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PARTE I. 
DoTCPe d^eaver perfeUI. 



Il nostro dìviD Redentore venuto dal Cielo ad in- 
segnare agli uomini la via del Cielo, ci lasciò scrit- 
to nel suo Vangelo : Estote perfecti, sicut Pater 
vester calestis perfectus est. Siate perfetti com'è 
perfetto il vostro Padre celeste. Mail. v. 24. 8. Nè 
ciò dirigeva ai soli suoi diletti discepoli, ma a tutti 
i futuri credenti volea dirette queste divine paro- 
le. Dunque non è solo doveroso al Sacerdote, al 
Monaco, o alla Religiosa di chiostro esser perfetti, 
ma tutti debbono esserlo se vogliono arrivare al 
conseguimento del premio eterno. Noa tutti però 
vi^Iiono intendere questa verìti, o se par la sao- 
Do, non sogliono intenderla bene. Alcuni poco 
fondati nella Cristiana istruzione credono che la 
perfezione, ossia la santità consista nel far cose 
grandi, azioni eroiche e straordinarie, ovvero nel- 
r operare strepitosi miracoli, e chiamano sante 
solo quelle anime, che si distinsero in terra col- 
r esercizio di straordinarie virtù, e che la Chie- 
sa onora appunta coi titolo di Santi. Non è però 
a ritenersi un tal principio, mentre c'insegna la 
Fede che in cielo si trovano a goder della felici- 
tà di Dio quei tutti d'ogni genere che condussero 
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yila esemplare su questa terra. Siccome in Cielo, 
dice Gifsìi Cristo, vi sono molti gradi di gloria, 
cosi a quella gloria per molte e differenti maniere 
dì vita si può arrivare: In domo l'alris mei 
mansiones mitllCB suiit. Nella casa del Padre mio 
Ti SODO molte mansìooi. Giov, XIV. 2. Otello 
che c'interessa si è procurare con ogni premura 
che ta nostra vita sia buona e perfetta. Ecco la 
Tera santità, ecco la vera perfezione, cioè ren- 
dersi diligenti ed esatti in ciò che Iddìo vuole da 
noi. Questa santità quindi, come ognun vede, a 
tutti ancora è necessaria per ottenere i elerna sa- 
lute. Nè dobbiamo perderci d'animo, nè dobbia- 
mo sgomentarci, nè dire: Come potremo arrivare 
ad esser perfetti, a divenir santi? Si rifletta a 
ciò che son per aggiungere, e tulli potranno co- 
noscere la maniera più facile a conseguire la per- 
fezione, che è per noi doverosa. 

PABTE II. 
Modo fikelle di dlveniro perfetti. 

Santo Agostino spiegando le parole del Sal- 
vatore: JiKpim ìiteuin sitava est. et oiuis inciim le- 
ve: Il mio giogo è soave, e il mio peso leggiero, 
Mott. \[. -29, cioè l'osit-rvanza delta s;\n(ii legge 
di iJio; liijciò scrino eoiì: Vedete, o cai'i, corue ci 
-conforta il divin Maestro ad esser facilmente per- 
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fetti, ad acquistar facUmeate la santità? Non e! 
comanda cose ardne, difficili, straordinarie, ma 
l'esercizio d'una vera Fede, d'una ferma Speran- 
za, d' una operosa Carità. 

E questo esercizio ci è suf&ciente ad esser 
perfetti, come abbiamo nel Vangelo <Ji S. Luca 
c, Xi V. 28, nel quale troviamo seriUo quanto 
segue: «Allora alzatosi un certo (Inttor (iella 
legge per teularln (il ili\in Redeutore). gli dis- 
se: Maestro, che debbo Ìo fare per possedere la 
vita eterna? Ma Egli lisjinse a lui: Glie è quello 
che sta scritto nella legge ' come leggi tu? Que- 
gli rispose e disse: Amerai il Signore Dio tuo, 
con tutto il cuor tuo, e con tutta T anima tuaj e 
con tutte le tue forze, e con tutto il tuo spirito ; 
e il prossimo tuo come te stesso. E Gesù Cristo 
gli disse: Bene bai risposto j fa questo e vivrai, 
mHoc fae et vivei» cioè avrai la vita della 
grazia nel tempo, eia vita di gloria Dell'eter- 
nità. Amino Dio i Genitori per chiedere lume 
a ben educare i propri figliuoli; imparino da 
Gesù Cristo i figli e per amore di Dio sieno 
soggetti ai loro maggiori- Ringrazino ì ricchi 
quel Dio, che lì ha provveduti dì bene, e ne fac- 
ciano parte ni lor prossimi poveretti. Pensino ai 
patimenti sofferti da Cristo tutti i triijolatì, e al- 
l'esempio dì Lui sieno tranquilli e col laro esem- 
pio predicheranno agli altri Iti necessaria pazien- 
za. Attendano gli artisti e lavoranti al loro do- 
vere nei. giorni feriali senza intaccar la giustizia 



e pr^iudìcare veruno, e ta festa attendano all'ò* 
razione, «Ile prediche, alle istruzloQl, alle opero 
di mìaerìcord^, guardandosi dal servile lavoro. 
Attendano le donne al doveri dì casa facendo 
. tutto per dar gloria a Dio, e sollevare i pn^sìmi, 
e fuggano la mormorazìoDe e l'oziosità, frequen- 
tatirto l'orazione senztt mancar ai doveri dì fa- 
mijiiia. Ogniiun attenclii ai propri doveri, osservi 
la legge di Dio. obliedisco alla Chiesa, rispetti le 
feste, sì guardi dai discorsi e dalle stampe noci- 
ve alla Religione e all'onestà, si aucostì di spesso 
ai SS. Saci'amenti. odor ì il Soniiuo Pontefice e i 
Ministri di Dio, e sarà ognuno santo, sarà giu- 
sto^ sarà perfetto. 

Maria SS, arrivò al colmo delia perfezione 
senza che si leggano di Lei cose straordinarie io 
genere di asprezze e penitenze corporali: fu ob- 
bediente ai genitori, fedele a Dio nel conservarsi 
Tergine, divenne sposa subordinata a S. Giu- 
seppe, fu Madre amorosa di Gesù: ed è la più 
grande di tutti nella santità. 

San Giuseppe sì venera dopo Maria qnal più 
virtuoso e perfetto fra gli iimicì di Dio, eppure 
Giuseppe non fece che alteniler al suo lavoro, ob- 
bedire ai enmìuidi di Dìo. provvedere coi suoi 
stenti alla sacra Famiglia, e rassegnalo sofferire 
Ogni sinistro, ogni amarezza. 

E nei tempi più micini a noi, chi non ammi- 
ra la virtù di Santo Isidoro agricoltore? Che fe- 
ce di sh'aordinario codesto Santo? Attese ai la- 
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vori della Ciinipagna, visse in pace colla sua con- 
sorte, osservò i precetti di Dio e della Chiesa 
senz'altro; eppure meritò d>ssere assistilo in 
vita dagli Angeli, d'esser coronato fra i Santi, e 
di venir benedetto, invocato, esaitato fino dai 
Principi della Spagna, e riverito da tutta la Cet- 
tolica Chiesa. Anzi nel nostro secolo parla e fin 
conoscere la faciiilù d' esser santo quella venera- 
bile principessa Ilaria Cristina Moglie a Ferdinan- 
do Ili Re delle due Sicilie, morta di soli 2i anni 
nel iSSG in opinione di santità. Ed ora la 
Chiesa ne approvò le virtù per proporli» alla 
venenizìone universale sopra gli altari. Questa 
Venerabile Regina non altro fece che distinguer- 
si nella docile obbedienza e nella devozione co- 
me fitnciulla, nella mansuetudine e carità colie 
stesse sue dipendenti: disprezzò le pompe moa> 
dane, amò il suo Reale Consorte, ma più amava 
il suo Dio. seppe trattar con bella grazia tutti che 
con essa trattavano, e senza alterigia e senza 
fasto, attese a sorvegliare la sua Reale Famiglia; 
ma non Iralasniò la preghiera e le continue me- 
ditazioni, sicché di lei può dirsi che si rendette 
cara a Dio, e amabile agli uomini. E senza ope- 
re strepitose coli' adempimento esatto dei suoi 
doveri divenne santa. Or questi esempi non fan- 
no forse conoscere ad evidenza che dolce e soave 
cosa si è servire a Dio, e che con tutta facilità o- 
gDUDO può farsi santo, ognun divenire perfetto? 
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PARTE HI. 

C'oiifoi-tl clic ni>reea II «ei-vli-c a Dio 
eoi senipllee adeniplmcnt« del suoi 
dOTerl. 

• Per sempre più animare ì Cristiani a lavo- 
rarsi una splendida e preziosa corona lassù nel 
Cielo, praticando qui in terra la santità ordina- 
ria e possibile a lutlij convien riflettere ni con- 
forti che derivano dal praticar esattimi ente o- 
gnnno ciò che deve nello stato, in cui lo ha posto 
la Provvidenza. Quanta consoliizioiie unii sente 
per esempio una Madre Cristian;i, che su pirii'pre a 
Dio neil'attendere a servire al marito, ad istruire 
i figlinoli, a mantenere ia concordia nella fami- 
glia, e che ciò facendo può esser perfetta quanto 
uno Religiosa nel suo ritiro? Quanlo animo sente 
' uri* lavorante, che fatica per guadagnarsi il vitto 
senza fogunai, sapendo che net Far ciò che esige 
l'wte suft, V ofTerendo a Dio le sue fatiche, può 
farsi santo, cioè giusto, e benedetto Dio! Quai 
consolazione non prova un servo. una' serVa nel 
far votenlieri la volontà dei loro padroni, ricor- 
dandosi della presenza di Dio. fi qual Vede ciò 
ch'ej:>i operano e intendendo di obbedire" &I su- 
premo Signore, quando' obbediscono ai 'padroni 
di <]uesto mondo ? ^ ..... . 
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Ob come tutti godooo pace, traaquillità né) 
poter dire: Anche senza straordinarie penitenze, 
anche senza poter fare opere grandi di miseri- 
cordia possEamo guadagnarci le henedìzìonì di 
Dio. se attentlianio beni- ai noitri lavori, alle no- 
stre occupazioni, ai soli doveri del nostro stato! 
Se siamo fedeli a questi doveri sappiamo e cre- 
diamo che sarà nostro il bel Paradiso! 

]\'on basta però questo buon effetto che pro- 
va il cuore di quel Cristiano, il quale si fa saifto 
nell'adempier le sue obbiigazioni; ma «iò ancora 
aerve di coraggio agli altrì per operar il bene e 
assicurarsi l'eterna gloria. Dal veder la pace, la 
tranquillità, la speranza di quei buoni che fanno 
con esatlenza le loro azioni ordinarie e giorna- 
liere, si sentono anche gli altri confortati a far lo 
stesso, ledendo che con tanta facilità possono vi- 
ver saotiiineiite. che senza sforzi potenti possono 
dolcemenlt? e soavemente eseguire i precetti di 
Dio e (iella Chiesa; vedendo che non è pesante, nè 
difficile il vivere come Dio vuole, il quale non 
può comandare cose impossibili, come dice la 
Chiesa, ma solo quello che ognuno può fare, ed 
anzi colla sua grazia sostiene la nostra debole 
natura a far tutto il bene : onde i prossimi nostri 
vedendo la pace di chi eseguisce perfettamente i 
propri doveri, vanno dicendo, come diceva Santo 
Agostino: Se questi e queste divengono buoni e 
santi eseguendo i propri doveri, e debbono spe- 
rare ii Paradiso, e perchè nor potremo anche noi? 
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La grazia che aiuta quelli, è pronta ad aiutare 
anche noi. 

Ecco adunque la contentezza che produce in 
tutti il sapere che non è diflìcile, ma soave e fa- 
cile piacere a Dio coiroperme soltanto ciò che 
da noi vuole Iddio, cioè che facciamo come con- 
viene quello ch'è di dovere. Vide San Giovanni 
Evangelista aperti i Cieli, e in quella Beggia del 
Divin Sovrano una quantità ianumerabile di eletti 
d^ogn) trihù, d'ogni nazione, é'ogm linguaggio, 
d'ognt età, iVogni stalo, che tutti cantando e be- 
nedicendo al Signore, giubilanti erano vicini al 
Trono di Dio. 

A goder r ineffabile , deliziosa visione del 
Sommo Bene lassù in Cielo vi sono molli Vescovi 
e Sacerdoti che onorarono colla sanlilà il lor 
Ministero, come un San Gregorio il grande, un 
S. Francesco di iìales. un S. Alfonso de" Liguori, 
un S. Andrea Avellino, im S. Filippo Neri, un 
S. Vincenzo de' Paoli; e ve ne sono di semplici 
laici, come un B. Pietro Acotanto, un B. Enrico 
da Bolzano, un B. Benedetto Labrè. Vi sono mol- 
tissime Vergini e molte ancor Coniugate, perchè 
fedeli a Dio e alla famiglia. VI è lassiì un sarte, 
cioè S. Uomobuono Frotettor di Cremona, vi è 
uno che fu calzolaio, cioè S. Aniano discepolo di 
S. Marco e poi Vescovo d^ Alessandria. Vi regna 
in Paradiso un povero pellegrino, cioè il B. An- 
tonio Manzoni, e v'è pur un militare, qual fu S. 
Maurizio. Vi Bono lassù dei Principi, come il San- 
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to Davide, S. Luigi Re di Francia, e S. Sterano 
Re d'Ungheria; come pur vi sono dei padroni, 
qual fit Santo Agricola di Bologna, e vi sono dei 
servì, come San Vitale che serviva al suddetto 
Santo il^rfcola, e per tutti serva d'esempio l'ami- 
le Tergine Santa Zita, ebe qual semplice fante- 
sca si fece santa coll'easer esatta nel suo servi» 
gio domestico. Dunque in ogni età, in ogni stato, 
in lygnì condizione possiamo salvarci, possiamo 
acquistare la vera santità, possiamo e dobbiamo 
aspirare all'eterna beatitudine, a percepire di 
quelle delizie che si godranno bensì dai buoni, 
ma non si possono adesso veramente comprende- 
re, come insegnava S. Agostino: polest, 
(esiiinari non palesi: si può acquistarej ma non 
si può stimare quanto merita. Oh se i seguaci del 
mondo potessero conoscere quanta felicità prova 
un'anima che piace a Dio col solo adempimento 
dei suoi doveri! Oh se sapessero quanto è più fa- 
cile praticare la virtù, mentre tanto si fatica e 
si soffre dai peccatori per servire al mondo e al 
demonio! 

Ab cessino di bestemmiare quei tutti che di- 
cono esser troppo alta e difficile la perfezione del 
Cristiano, esser troppo dura e pesante l'osser- 
vanza della Divina Legge! E noi non diamo as- 
colto a tali false dicerìe, e stiamo fermi a credere 
quanto insegna l'infallibile Verità, Gesù Cristo: 
Il mio giogo è soave, il peso della mia legge è 
leggero, perchè io so ben solleTare e sostenere 
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l'uiDBiia debolezza: Jitgum meum sitave est, et 

0H7/S meum ìeve et e<jo re^v'inm voi. Matl. 

XI. 29. 

Senza la perfezione nessun può salvarsi: ma 
questa perfezione è facile e possibile a tutti, e a 
tulli reca conforto il saper che ognuno può esser 
santo adempiendo fedelmente i doveri de! pro- 
prio stato. 

Slccotìne l'orazione è il gran mezzo per otte- 
nere la grazia d'esser perfetti, e i Sant'issitni Sa- 
cramenti e'infoadono questa graz!a, cM sl rUc- 
comanda a tatti l'aibore alla preghiera e la fre- 
quenza dei Sacraibenti. 
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ORAZIONE 

AL GRAN PATRIARCA S. GIUSEPPE 



0 modello di santità, glorioso Patriarca San 
Gn^SEPPB, che nel semplice vostro ministero d] 
attendere alla sacra Famiglia vi rendeste caro a 
Gesù ed a Maria; deh Voi, cbe siete il validissimo 
Protettore della Cattolica Chiesa, impetrate a 
tutti i figli di Essa la grazia di viver fedeli ai 
precelti di Dio e della Chiesa lor j\latlre. aluìichè 
come Voi vi santificaste stando vicino a Gesù ed 
a Maria , così noi tutti ricorrendo a Dio colla pre- 
ghiera, e avvicinandosi al vostro Gesù colla par- 
tecipazione dei Sacramenti, meritiamo d'esser be- 
nedetti da Gesù e da Maria sulla terra, e d'esser 
con Voi un giorno a lodarli e benedirli per tutta 
r eternità. 

Sì reciteranno tre Pater^ Ave e Gloria. 
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Villo, 

Pidora, dalla Caria Vescovile t) NoTeinlin isii. 
A. H. HCNARI C. T. 
Pbo-Vic. Gnu. 
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